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 Comune di Cirié 
Biblioteca Civica “Alvaro Corghi” 

 
 

Liber 
 

Gentilissimo lettore,  

ecco il n. 96 di Liber con il quale sottoponiamo alla Sua attenzione 33 pagi-

ne dedicate alle nuove acquisizioni della Biblioteca “Alvaro Corghi” di Ci-

riè, con numerose proposte di lettura. 

Buona lettura! 

Le ricordiamo che Liber potrà essere consultato dagli appassionati di libri 

sia in forma cartacea presso la Biblioteca sia in formato elettronico sul sito 

internet del Comune di Cirié. (www.cirie.net). 

 

Matteo Bussola 
La luce degli incendi a dicembre 
Einaudi 

Margherita e Marcello si conoscono su un treno. Lei sta scappando 

dalla sua famiglia, lui vi sta facendo ritorno. Seduti l’una di fronte 

all’altro, su un vagone affollato, tra bambini che giocano e anziani 

che hanno voglia di chiacchierare, i due si prendono le misure.  

All’inizio sono cauti; poi, quasi senza accorgersene, si ritrovano a 

confidarsi. Parlano di rapporti di coppia, di figli, di sogni e fragilità, di 

promesse mantenute oppure dimenticate.  

Come in un film d’autore, nell’intimità di un’inquadratura fissa, Mat-

teo Bussola mette in scena un dialogo a cuore aperto tra una donna 

che ha uno sguardo schietto e disilluso e un uomo che non smette di 

credere negli altri. Due persone dalle esistenze apparentemente ordi-

narie, familiari al punto che ci sembrano le nostre. E che, nella realtà 

parallela del viaggio, scoprono una parte inedita, inconfessabile, di sé. 

Un incendio fuori stagione che forse neppure il destino riuscirà a 

spegnere.  

Notiziario Bibliografico della  

Biblioteca Civica ‘A.Corghi’ di Ciriè 
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Roberto Alajmo-Marco Carapezza 

Avventure postume di personaggi illustri 
Sellerio 

Dieci avventure esemplari, capitate post mortem a uomini e donne che nei secoli hanno go-

duto di fama mondiale.  

Personaggi illustri della storia e dell’arte, della letteratura e della scienza, pontefici, santi, stati-

sti, rivoluzionari, filosofi che durante la loro vita erano stati forse padroni del proprio destino (e del desti-

no di molti altri), fino al fatale momento in cui, nel tempo di un respiro, hanno perso per sempre il pote-

re di incidere sul mondo. Sia detto con più coraggio e onestà: sono morti. Ma poiché, come si legge in 

esergo a questo libro, fortunatamente «a morire sono sempre gli altri» (Duchamp), è proprio a partire da 

questa inevitabile piega del destino che Roberto Alajmo e Marco Carapezza si sono divertiti a raccontare 

con arguzia e intelligenza le vicissitudini postume di donne e uomini straordinari, le strade imprevedibili 

che hanno imboccato i loro resti terreni, le avventure spesso grottesche delle loro spoglie mortali. E così 

potremo seguire l’odissea, degna di una spy story, dei resti di Evita Perón, o la storia paradossale delle 

due teste di Cartesio, o ancora i tre funerali e mezzo di Pirandello e la sovietica manutenzione della 

mummia di Lenin...  

Laura Imai Messina 

Le parole della pioggia 
Einaudi 

Le donne-ombrello sono studentesse universitarie, casalinghe, disoccupate annoiate, ricche 

vedove, donne senza alternative, persone con un futuro strabiliante.  

«Sono nata in un giorno di pioggia»: solo dopo aver pronunciato questa frase impugnano 

l’immenso ombrello che hanno scelto, allungano un piede in strada e prendono a camminare 

accanto ai clienti, accompagnandoli dovunque vogliano – Tokyo nell’acqua è magnifica, mi-

gliaia di città in una sola – e soprattutto ascoltando le loro storie. Le conversazioni che si ten-

gono sotto l’ombrello restano segrete. Si parla, si tace, si inciampa, ci si dimentica del mondo 

fuori. Perché nel racconto che ne fanno, le donne sono tutte d’accordo almeno su un punto: il tempo 

sotto l’ombrello trascorre in modo diverso. Tra loro, solo Aya pare nata per questo. È una donna-

ombrello da molto prima di iniziare questo lavoro. Tutto in lei evoca giugno – la stagione delle piogge –, 

l’estate le cammina addosso. Aya porta sempre con sé una copia consumata del Dizionario delle parole della 

pioggia: la pioggia dell’inquietudine, fatta di grani minuti e senza fine, la pioggia profumata, quella che 

stacca i fiori di ciliegio dai rami, la pioggia sottile come il pelo di un gatto, la pioggia gelida d’inverno, e 

quella che passa velocemente, e quella che cade sui fiumi, e centinaia ancora... 

  

NARRATIVA ITALIANA 
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Franco Faggiani 

Il guardiano della collina dei ciliegi 
Fazi 

Nato a Tamana, nel Sud del Giappone, Shizo venne notato giovanissimo per l’estrema abilità 

nella corsa. Grazie al sostegno dell’Università di Tokyo e agli allenamenti con Jigoro Kano, 

futuro fondatore del judo, Shizo ebbe modo di partecipare alle Olimpiadi svedesi del 1912 

dove l’imperatore alla guida del paese, desideroso di rinforzare i rapporti diplomatici con l’Occidente, 

inviò per la prima volta una delegazione di atleti. Dopo un movimentato e quasi interminabile viaggio per 

raggiungere Stoccolma, Shizo, già dato come favorito e in buona posizione nella maratona, a meno di 

sette chilometri dal traguardo, mancò il suo obiettivo e, per ragioni misteriose anche a se stesso, sparì nel 

nulla dandosi alla fuga.  

Da qui ha inizio la storia travagliata di espiazione e conoscenza che porterà il protagonista di questo libro 

dapprima a nascondersi per la vergogna e il disonore dopo aver deluso le aspettative dell’imperatore, poi 

a trovare la pace come guardiano di una collina di ciliegi...  

Francesco Guccini 

Romeo e Giulietta 1949 
Giunti 

Emilia, 1949. La guerra è finita, anche Francesco ha finito le elementari e la mamma decide 

di portarlo in visita agli zii di pianura, che lui quasi non conosce avendo trascorso i suoi pri-

mi anni in montagna.  

Lungo una linea ferroviaria che conduce a luoghi misteriosi e affascinanti – la “Modena-

Suzzara-Mantova” – madre e figlio giungono in una piccola città ornata da una piazza dai 

lunghi portici e addirittura da un castello. Qui Francesco, abituato alle scorribande sul fiume 

e nei boschi, scopre con sbigottimento che invece i suoi parenti abitano in un condominio dotato di mo-

derne comodità ma anche di insospettabili insidie.  

Antonella Lattanzi  

Chiara 
Einaudi 

Marianna e Chiara crescono a pochi passi, nella Bari popolare degli anni Novanta, in due fami-

glie che sembrano agli antipodi – una ruvida e irrequieta, l’altra ordinata e colta, apparentemen-

te perfetta – ma che si rivelano uguali nel modo in cui tradiscono, soffocano, feriscono.  

Tra le due ragazze nasce subito un legame assoluto, fatto di intesa e di coraggio, di un bisogno 

vitale di raccogliersi a vicenda. Così, contro la violenza che le circonda, costruiscono un mondo 

solo loro, e negli anni l’affetto si confonde con l’amore, in alcuni momenti diventa anche attra-

zione e desiderio. Ma la vita adulta le allontana, crescere in fondo è irreparabile. E allora, quando sarà il 

momento, sapranno tenere fede a quella promessa di esserci sempre l’una per l’altra, anche di fronte al 

Terrore?  
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Antonio Manzini 

Sotto mentite spoglie 
Sellerio 

Ad Aosta è quasi Natale. Una stagione difficile, per Rocco Schiavone, e non solo per lui.  

Un periodo dell’anno che da sempre con le sue usanze svetta nella nota classifica affissa in 

Questura. Tutto sembra andare male. Ovunque nelle strade si esibiscono cori di dilettanti che 

cantano in ogni momento della giornata. La città è preda di lucine a intermittenza, della puzza di fritto, 

dell’agitazione dovuta all’acquisto compulsivo. Lampeggiano vetrine e finestre, auto e antifurti.  

Di fronte ai negozi, pupazzi di raso e fiamme di stoffa si agitano al soffio dell’aria calda dimenando brac-

cia, teste e lingue. Non c’è da aspettarsi niente di buono. E infatti. Una rapina finisce nel peggiore dei 

modi possibili, coprendo Rocco di ridicolo, fin sui giornali. Un cadavere senza nome viene ritrovato in 

un lago, incatenato a 150 chili di pesi. Un chimico di un’azienda farmaceutica sparisce senza lasciare trac-

cia. Rocco non parla più con Marina. E nevica... 

Marco Marsullo 

Provaci ancora, mister Cascione 
Feltrinelli 

Sfrontato e genuino, sognatore e canaglia, ostinato a vincere ma abituato a perdere, Vanni Ca-

scione, l’allenatore di calcio più esonerato della storia, ha un unico comandamento: non molla-

re mai. Lo sanno bene la moglie, stufa di stare sempre al secondo posto rispetto al pallone, e la 

figlia Chiara, forse l’unica in grado di tenergli testa.  

Dopo un paio di stagioni da disoccupato – il suo telefono non squilla più come negli anni glo-

riosi dell’Atletico Minaccia – riceve un’offerta irrinunciabile: la Guardia Rovente Calcio, del 

presidente (anzi, del Grande Capo, come ama farsi chiamare) Guerino Rovente, ha deciso di 

puntare su di lui.  

Cascione non ha dubbi: le sue competenze tattiche, unite ai soldi della società, saranno un binomio vin-

cente...  

Michela Murgia 

Anna della pioggia 
Einaudi 

Anna corre solo quando piove, e correndo ragiona di lavastoviglie, soprammobili, pupazzi: tut-

to, pur di non affrontare direttamente ciò da cui davvero fugge. Assieme a lei, lo straripante ca-

talogo di personaggi che animano questa raccolta di racconti include pastori laureati e portieri 

notturni, corridori scalzi e bambini che recitano in sardo mentre gli alleati bombardano Cagliari, 

terroristi, bracconieri, finanzieri, pescatori di polpi e persino piante, capaci di mettere in crisi le 

certezze di uomini spavaldi. Ci sono potenti voci di donne che prendono la parola per la prima 

volta: non solo Morgana, ma anche Elena di Troia, Beatrice Cenci che rifiuta l’autorità di un padre abu-

sante e Odabella che sfida quella di Attila, re degli Unni. E ovviamente c’è Michela, che racconta di quan-

do pestava l’uva nelle vendemmie della sua infanzia rurale, o di come le sue preghiere abbiano resuscitato 

una delle falene allevate insieme al fratello, o ancora del perché chiunque nasca su un’isola finisca per 

avere un’identità in frantumi.   

NARRATIVA ITALIANA 
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Queste storie, disseminate come gemme di un tesoro piratesco senza forziere, non sono mai state raccol-

te in un libro prima d’ora. Perché Michela Murgia le ha lette ad alta voce in scuole e teatri occupati, le ha 

raccontate a chi andava ad ascoltarla nei festival, le ha pubblicate in diari scolastici, cataloghi di mostre, 

addirittura nel programma di sala di un’opera lirica  

Angela Nanetti 

Il figlio prediletto 
Neri Pozza 

È una sera di giugno del 1970 in un piccolo paese della Calabria, Nunzio e Antonio hanno 

vent’anni e si amano, in segreto, da due mesi. Il loro amore si consuma dentro la vecchia Fiat 

del padre di Antonio, parcheggiata in uno spiazzo abbandonato. Ma, proprio quella notte 

d’estate, tre uomini incappucciati e armati trascinano Antonio fuori dall’auto, colpendolo fino a 

quando il giovane non giace a faccia in giù e a braccia aperte, come un Cristo in croce.  

Tre giorni dopo Nunzio Lo Cascio sparisce dal paese, messo su un treno che da Reggio Calabria 

lo conduce lontano, a Londra. Il mondo, all’improvviso, gli ha mostrato il volto più feroce, 

quello di un padre e due fratelli che «gli hanno spezzato le ossa a una a una» per punirlo del suo 

“peccato”.  

Nulla sembra avere più senso per il ragazzo: la fiducia negli uomini, la speranza di un futuro, la sua stessa 

identità. Di lui rimane soltanto la foto del campionato del ’69, appesa nella pescheria dei genitori, che lo 

ritrae con tutta la squadra sul campo dopo la vittoria, promessa mancata del calcio.  

A interrogarsi sulla vita di Nunzio è anni dopo sua nipote Annina, che sente di avere con quello zio mai 

conosciuto, di cui nessuno in famiglia parla volentieri, inspiegabili affinità… 

Ferzan Ozpetek 

Come un respiro 
Mondadori 

È una domenica mattina di fine giugno e Sergio e Giovanna, come d'abitudine, hanno invita-

to a pranzo nel loro appartamento al Testaccio due coppie di cari amici. Stanno facendo gli 

ultimi preparativi in attesa degli ospiti quando una sconosciuta si presenta alla loro porta. 

Molti anni prima ha vissuto in quella casa e vorrebbe rivederla un'ultima volta, si giustifica.  

Il suo sguardo sembra smarrito, come se cercasse qualcuno. O qualcosa.  

Si chiama Elsa Corti, viene da lontano e nella borsa che ha con sé conserva un fascio di vec-

chie lettere che nessuno ha mai letto. E che, fra aneddoti di una vita avventurosa e confidenze piene di 

nostalgia, custodiscono un terribile segreto.  

Riaffiora così un passato inconfessabile, capace di incrinare anche l'esistenza apparentemente tranquilla e 

quasi monotona di Sergio e Giovanna e dei loro amici, segnandoli per sempre.    

NARRATIVA ITALIANA 
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Vanessa Tonnini 

Grammatica di un desiderio 
Neri Pozza 

Come si cresce se non si hanno parole per dire il mondo, i propri pensieri e i propri desideri? 

Nicaredda è nato in una famiglia di sei figli, il padre morto in miniera e la madre soffocata dai 

doveri e dalla fame. Gli hanno insegnato solo le poche parole necessarie a sopravvivere e, nei 

primi anni della sua vita, non ha sentito il bisogno di conoscerne altre. Quando però viene mandato alla 

solfatara, tutto per lui cambia. La nuova vita è fatta di buio, cunicoli stretti che levano il fiato e paura. È 

fatta anche di corpi, di ragazzi come lui, i muscoli guizzanti e lo sguardo profondo, e Nicaredda sente 

nascere dentro di sé qualcosa a cui non sa dare un nome. Se è nel buio soffocante della miniera che co-

nosce il desiderio, è altrove tuttavia che le pulsioni si trasformano in gesti, l’istinto si fa sentimento. Fug-

gito da quel luogo di morte, lo attende una nuova prigionia. Alle Tremiti, dove il regime fascista manda al 

confino i dissidenti, ma anche quelli come lui, in un inverno tiepido che sembra primavera scopre 

un’esistenza che non è pura sopravvivenza. Perché tra le violenze e i soprusi trova spazio anche un’idea 

di futuro. E perché su quell’isola scordata dal mondo incontra Ruggero, e i pensieri confusi diventano 

parole, la paura lascia filtrare il coraggio. Lontani da tutto, la disparità tra loro, il figlio orfano di un mina-

tore e il gentiluomo di nobile stirpe, non esiste. Esiste solo una felicità che possono provare a immagina-

re.  

Valeria Usala 

La rinnegata 
Garzanti 

Senza un uomo accanto, una donna non è nulla.  

Teresa ha sempre sentito l’eco di questa frase, come il vento durante la tempesta, ma non ci 

ha mai creduto. Lei che è quiete e fuoco, rabbia e tenerezza, lotta contro il pregiudizio da 

quando è nata.  

Rimasta orfana, non ha avuto nessuno a proteggerla dalla propria intelligenza, oltre che dalla 

propria bellezza. Un intero paese la rinnega, impaurito di fronte alla sua indipendenza, alle sue 

parole e alle sue azioni. Perché in fondo sono solo queste a renderla diversa dalle altre donne.  

Neanche aver creato una famiglia con l’uomo che ama ha messo a tacere le malelingue e i pettegolezzi. 

Nessuno crede che la sua fortuna, derivante da un emporio e una taverna che ha costruito e gestisce con 

le sue forze, sia frutto di fatica e tenacia. Ma le voci sono sempre rimaste solo voci, anche quando a ri-

spondere a tono è Maria, la bruja del villaggio, che vaga per le strade senza una meta precisa.  

Quando tutto cambia, Teresa deve difendere ciò che ha conquistato e dimostrare che può farcela da so-

la… 

NARRATIVA ITALIANA 
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Alfredo Colitto 

I discepoli del fuoco 
Mondadori 

Bologna, dicembre 1311. Mondino de' Liuzzi, medico anatomista, viene incaricato dal pode-

stà di far luce su una morte strana e orribile: un membro del Consiglio degli Anziani è stato 

rinvenuto carbonizzato in casa sua, eppure nella stanza nulla fa pensare a un incendio. Perfi-

no la poltrona su cui l'uomo era seduto è rimasta quasi integra, mentre il corpo è bruciato in modo irre-

golare.  

I piedi sono illesi, un braccio è interamente ustionato, tutto il resto è ridotto in cenere. Mondino fa tra-

sportare le spoglie nel suo studio per esaminarle. Non riesce a svelare la dinamica dei fatti, ma sollevando 

con il coltello da dissezione la pelle bruciata del braccio scopre i resti di un tatuaggio: un mostro alato, 

con la testa di leone e il corpo avvolto nelle spire di un serpente.  

La mattina seguente il cadavere scompare...  

Sandrone Dazieri 

L’angelo 
Mondadori 

Quando il treno ad alta velocità Milano-Roma entra alla stazione Termini la polizia ferroviaria ha 

una terribile sorpresa: i passeggeri della carrozza Top, il vagone più esclusivo e costoso, sono 

tutti morti. E la prima a entrare nella carrozza del massacro è Colomba Caselli, vicequestore dai 

muscoli d'acciaio e l'anima fragile. I primi indizi portano decisamente verso il terrorismo islami-

co, arriva anche un video in cui due uomini rivendicano l'attentato in nome dell'Isis. Ma Colom-

ba capisce che qualcosa non va. E si rende conto che l'unica cosa che può fare è chiedere l'aiuto della 

sola persona che riesce a vedere attraverso la nebbia di bugie e depistaggi: Dante Torre.  

Colomba e Dante non si parlano da mesi, da quando lui, dopo la morte del suo aguzzino, l'uomo che si 

faceva chiamare "Il Padre", si è perso dietro ai suoi fantasmi. Convinto che ci sia un complotto ai suoi 

danni, è ossessionato dalla ricerca dei mandanti del Padre e del fantomatico individuo che gli ha telefona-

to dicendo di essere suo fratello. Un individuo alla cui esistenza crede soltanto lui… 

Fulvio Capezzuoli 

Milano 1947, misteri a Porta Venezia 
Todaro 

Quali misteri si celano dietro la porta di una bella villa di Via Mozart?  

La seconda indagine del commissario Maugeri lo vede alle prese con la nobiltà milanese: il 

conte Alessandro Ranieri viene trovato morto, accanto al suo corpo una parola misteriosa.  

Il nostro investigatore indaga scrupolosamente, come sempre, ma sarà un colpo di fortuna a 

dargli la chiave per la soluzione del mistero. Un mistero che parte da lontano, lontano nel 

tempo e nello spazio. La scoperta della verità però lascerà l'amaro in bocca al nostro commis-

sario, infatti se è vero che tutti gli assassini sono colpevoli, forse alcuni sono meno colpevoli 

di altri.  
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Giancarlo De Cataldo 

Una storia sbagliata 
Einaudi 

Il boom economico ha perso slancio e le conseguenze della crisi sono sempre più evidenti.  

La criminalità si organizza, lo scontro politico cresce. In Italia si apre una stagione carica di 

tensioni, ma anche ricca di entusiasmo e creatività. Le strade sono colorate da una generazione 

che vuole cambiare il mondo accordandolo al ritmo del rock. Per chi detiene il potere, una provocazione. 

Una sfida. Soprattutto un’occasione da sfruttare.  

Quando gli chiedono di occuparsi, in modo non ufficiale, della morte per overdose di una ventenne, il 

vicecommissario Paco Durante capisce che dietro la diffusione dell’eroina c’è qualcosa di più del sempli-

ce interesse economico. Ma ogni volta che si trova a un passo dalla verità, la vede svanire sotto il naso… 

Loriano Macchiavelli 

Strani frutti 
Sarti Antonio nel tempo dell’indifferenza 

Mondadori 

Ebbene sì, il questurino Sarti Antonio ha lasciato la questura. O meglio, è stato sospeso dal 

servizio per via di certe sue indagini scomode. Così ha deciso che era il caso di levare le 

tende per un po' e si è rifugiato con la Biondina a casa del suo amico Dido, sull'Appennino. 

Anche perché l'aria che tira nel Paese e in Europa - siamo in un anno che verrà (e verrà 

molto presto) - gli fa orrore: l'Europa si sta trasformando in una federazione di Stati sovra-

ni, e a loro difesa sono nate le nuove Forze Speciali di Sicurezza, la cui inquietante sigla è 

SS. È l'alba di un giorno d'inverno e Sarti è l'unico in giro per il paese innevato.  

Passando per la piazza deserta, vede che da un ramo dell'antico acero pende uno "strano frutto". Proprio 

come nella canzone di Billie Holiday, “Strange Fruit”, a dondolare dall'albero è il corpo di un ragazzo 

nero appeso per i piedi. È vivo per un soffio. Sarti chiama aiuto e riesce a tirarlo giù appena in tempo...  
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Jussi Adler-Olsen 

Sette metri quadri 
Marsilio 

Sette metri quadri: sono le dimensioni della cella in cui Carl Mørck sta marcendo.  

È stato arrestato con l’accusa di traffico di droga e omicidio, due crimini che sarebbero legati 

a un caso irrisolto di quindici anni prima, noto come “il caso della pistola sparachiodi”.  

In quell’occasione un collega poliziotto fu ucciso e un altro rimase gravemente ferito. L’indagine portò 

alla nascita della Sezione Q, la squadra investigativa speciale della polizia di Copenaghen al lavoro sui 

cold cases.  

Porte serrate, cancelli sprangati, sferragliare di chiavi: Carl – fino a poco prima un uomo grande, forte e 

onesto – è rinchiuso nella prigione di Vestre e questa adesso è la sua realtà, il suo mondo è tutto dentro 

una gabbia. Carl è un testimone scomodo e qualcuno l’ha incastrato. Tra criminali che lui stesso ha man-

dato dietro le sbarre, truffatori e agenti corrotti, gli resta solo un’arma: la sua squadra. Ma come faranno 

Rose, Assad, Gordon e Mona a salvarlo, ora che qualcuno ha messo una taglia da un milione di 

corone sulla sua testa? Chi è stato, e perché?  

Eric Ambler 

Il caso Schirmer 
Adelphi 

Il sergente Franz Schirmer nel 1806, gravemente ferito in battaglia, trova rifugio presso la fami-

glia locale dei Dutka. Eccoci improvvisamente trasportati in uno studio legale del Novecento 

dove l'avvocato George Carey viene incaricato di scovare il destinatario della favolosa eredità di 

Amelia Schneider Johnson, vedova Schirmer.  

Carey dovrà spostarsi nello spazio e nel tempo in un'altalena di flashback che lo porteranno a 

scardinare le serrature di molti armadi della memoria storica, cavandone scheletri perturbanti come quelli 

legati al periodo nazista.   

Julian Barnes 

Diciassette diverse possibilità di fallire 
Einaudi 

In ciascuno dei diciassette racconti di questa selezione, provenienti dalle tre raccolte pubblicate 

da Julian Barnes e in gran parte inediti in Italia, questa eventualità è chiaramente scongiurata. 

Che metta in scena un Turgenev maturo e innamorato o un gruppo di amici che discutono del 

compianto piacere del fumo, il meglio della produzione breve di Julian Barnes sprigiona tutta la 

verve e la forza creativa di una delle penne più eleganti del nostro tempo.  
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Thomas Bernhard 

Il soccombente 
Adelphi 

A un corso di Horowitz, a Salisburgo, si incontrano tre giovani pianisti.  

Due sono brillanti, promettenti. Ma il terzo è Glenn Gould: qualcuno che non brilla, non pro-

mettente, perché è.  

Una magistrale variazione romanzesca sul tema della grazia e dell'invidia, di Mozart e Salieri, ma ancor 

più sul tema terribile del "non riuscire a essere".  

Elizabeth Brundage 

L’apparenza delle cose 
Bollati Boringhieri 

Un tardo pomeriggio d'inverno nello Stato di New York, George Clare torna a casa e trova la 

moglie assassinata e la figlia di tre anni sola in camera sua.  

Da poco, con riluttanza, George ha accettato un posto in un college locale come insegnante di 

Storia dell'arte, e si è trasferito con la famiglia nella vicina cittadina.  

George diventa subito il sospettato numero uno, e mentre i genitori cercano di salvarlo dalle 

accuse, un implacabile poliziotto si incaponisce nel dimostrare che Clare è un crudele assassi-

no...  

Emmanuel Carrère 

Propizio è dove recarsi 
Adelphi 

"Propizio è avere ove recarsi" è una delle risposte che fornisce, quando lo si interroga, l'I 

Ching, l'antico libro oracolare cinese.  

Seguendo questa preziosa indicazione, Emmanuel Carrère è partito innumerevoli volte, con 

una meta e uno scopo sempre diversi (e non necessariamente scelti da lui): è andato nella Ro-

mania del dopo Ceausescu sulle tracce del conte Dracula, nei tribunali della "Francia profon-

da" a seguire processi per atroci delitti, nella Russia di Putin a immergersi nell'infinito caos del 

postcomunismo, al Forum di Davos a "chiacchierare" con i potenti della terra, nel Nord dello Stato di 

New York a incontrare il fantomatico "uomo dei dadi" - imbattendosi non di rado in storie e personaggi 

sorprendenti, e a volte sconvolgenti, che avrebbero offerto materia a L'Avversario, Un romanzo russo, Limo-

nov.   

  

NARRATIVA STRANIERA 



Pagina 12 

Jenny Erpenbeck 

Kairos 
Sellerio 

C'è mai stato un momento più felice di quello in cui Katharina, ragazza di diciannove anni, ha 

incontrato Hans? Berlino Est, 1986. In un giorno di luglio un uomo e una donna si guardano 

su un autobus. Lei è una studentessa, lui uno scrittore cinquantenne, sposato e con un figlio 

adolescente. La loro è un'attrazione intensa e improvvisa, alimentata da passioni comuni e accresciuta 

dalla segretezza che sono tenuti a mantenere. Per i due si apre un periodo di speranza ma anche di incer-

tezza, di ansia e smarrimento, che ciascuno vivrà in modo diverso a causa della differenza di età e di e-

sperienza, di coraggio e temperamento. Lui è stato bambino durante gli ultimi anni del nazismo, lei ha 

conosciuto solo il socialismo della più ricca e avanzata tra le nazioni del blocco sovietico. Ma persino nel 

mezzo della frenesia erotica, nella tempesta di una travolgente felicità, si possono formare vortici che 

spalancano la crudeltà e l'esercizio del potere. Di Katharina e Hans ci sembra di sapere tutto. Le loro voci 

e i loro pensieri, a volte a contrasto, altre in brillante consonanza, si alternano in un montaggio serrato. 

Le versioni della realtà si scambiano, le fantasie divergono, si sovrappongono, si intrecciano.  

Berlino diventa un palcoscenico dei sentimenti; in bar, ristoranti, appartamenti, piazze e strade il loro 

amore si accende e si trasfigura...  

Alicia Giménez-Bartlett 

La presidente 
Sellerio 

Vita Castellá giace cadavere nella stanza di un lussuoso albergo di Madrid, avvelenata con un 

caffè al cianuro. È stata la presidente della Comunità Valenciana. Amata e detestata, bene-

fattrice e prepotente, ha dominato la città e la regione in una stagione segnata da una corru-

zione pervasiva e quasi proverbiale. La rete di potere che da lei si è estesa ha lasciato al suo 

ritiro una schiera di scheletri in moltissimi armadi.  

Della sua morte, le autorità, il capo della polizia, il ministro, vogliono far passare una versio-

ne ufficiale meno compromettente, un infarto che eviti «un casino di dimensioni stratosferiche».  

L'inchiesta di polizia è però inevitabile. L'idea brillante è di affidarla a degli investigatori inesperti e malle-

abili. Come Berta e Marta, due sorelle giovanissime appena uscite dall'Accademia di Polizia. Diverse l'una 

dall'altra come due fiocchi di neve, sono acute, ambiziose e sono donne, cioè con una emergente avver-

sione per i maschi al potere.  

Vanno così per la loro strada di poliziotte determinate. Con un po' di rimorso «tacendo e mentendo» ai 

loro capi come questi fanno con loro due. E s'inerpicano in un'inchiesta che si svolge in una fascinosa 

Valencia. Poteri e misteri, false apparenze, vendette e rancori, altri spietati omicidi debbono svelare a po-

co a poco, anche con l'aiuto dell'affezionato addetto stampa della presidente, «Boro» Badía, un giornalista 

a cui il «partito» ha spezzato la carriera e ferito la dignità a causa delle scelte sessuali.  

Le due creature di Alicia Giménez-Bartlett, le sorelle Miralles, Berta e Marta, sfidano lo stereotipo del 

detective tradizionale. Le ubbie, le paturnie, e i sogni propri di ogni ragazza risaltano nei dialoghi, e dan-

no al mistero poliziesco la stessa quotidiana leggerezza che ha reso famosa l'ispettrice di Barcellona Petra 

Delicado. Quell'umorismo d'ambiente che ha tra i suoi scopi, come sempre nei romanzi dell'autrice, an-

che quello di affermare i diritti.  
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Evan Hunter 

Le strade d’oro 
Neri Pozza 

Quando nel 1974 Evan Hunter, ancora più conosciuto con lo pseudonimo di Ed McBain, 

pubblicò un romanzo sulla storia della sua famiglia, la sorpresa per la critica americana fu gran-

de. Perché decise di raccontare sé stesso attraverso il personaggio di Blind Ike, un pianista jazz 

cieco cresciuto nella comunità italoamericana di New York e diventato presto ricco e celebre.  

Ike, proprio come Hunter, scrittore e sceneggiatore di successo, aveva trovato in America le strade lastri-

cate d’oro.  

In questo romanzo corale si racconta una saga familiare lunga ottant’anni che afferra il lettore sin dalle 

prime pagine e lo porta fino alla fine con un tema dominante: la musica, il jazz, il pianoforte. E Ike riesce 

a mostrarci un paese che non ha mai potuto vedere ma che descrive nella sua grandezza e nelle sue con-

traddizioni meglio di chiunque attraverso il filtro della musica.  

Ian McEwan 

Quello che possiamo sapere 
Einaudi 

Nell’ottobre del 2014, durante una cena tra amici, il grande poeta Francis Blundy dedica alla mo-

glie Vivien un poema che non verrà mai pubblicato e di cui si perderanno le tracce.  

Un secolo più tardi, in un mondo ormai in gran parte sommerso dopo un Grande Disastro, lo 

studioso di letteratura Thomas Metcalfe scopre degli indizi che puntano a un intreccio amoroso 

e criminale.  

Ma che ne sappiamo degli uomini e delle donne del passato, con le loro passioni e i loro segreti? 

E che sapranno i nostri discendenti di noi e del mondo guasto che gli lasceremo in eredità?  

Nel maggio del 2119 Thomas Metcalfe, studioso di letteratura del periodo 1990-2030, si reca per 

l’ennesima volta alla biblioteca Bodleiana per consultarne gli archivi, a lui arcinoti, nel tentativo di scova-

re qualche scampolo di informazione inedita sull’oggetto dei suoi interessi, la fantomatica Corona per Vi-

vien del grande poeta Francis Blundy, mai ritrovata. Il viaggio è disagevole, ora che la Bodleiana è stata 

trasferita nella Snowdonia, nel Nord del Galles, per sottrarre il suo prezioso contenuto alle acque che, 

dopo il Grande Disastro e l’Inondazione che ne seguì, sommersero l’originaria sede, a Oxford, e gran 

parte della terra. Ma gli abitanti del ventiduesimo secolo, sopravvissuti a quella catena di eventi, sono 

avvezzi al disagio e alla penuria, e inclini a guardare alla ricchezza e alla varietà del mondo precedente ora 

con rabbia ora con sognante nostalgia. Forse anche così si spiega l’ossessione di Metcalfe per il poemetto 

perduto...   
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Louise Penny 

Il lupo nero 
Le indagini del commissario Armand Gamache 

Einaudi 

Non c’è pace per il capo della Sûreté Armand Gamache. Un dubbio lo tormenta. La sensazio-

ne di essersi lasciato sfuggire qualcosa lo divora. Neppure l’apparente tranquillità di Three Pi-

nes gli dà sollievo, perché un suo errore potrebbe aver messo in pericolo tutto ciò che ama. Gli uomini 

della polizia del Québec hanno da poco sventato un attacco terroristico e arrestato l’uomo che l’ha idea-

to. Ma il sollievo e la soddisfazione per il brillante risultato sono di breve durata. Gamache, quasi sordo a 

causa di un colpo di pistola che l’ha sfiorato, è certo che manchi un tassello. Per questo, una volta a 

Three Pines, decide di proseguire le indagini. Ha pochi indizi: numeri su una cartina, diari e le parole di 

un morto. Ma è costretto a muoversi con cautela: se il «lupo nero» è stato così abile, se i suoi piani sono 

così ramificati, deve godere di complicità ad alto livello. Potrebbe rivelarsi l’avversario più sottile e peri-

coloso che Gamache abbia mai affrontato.  

Salman Rushdie 

La città della vittoria 
Mondadori 

Nell'India del XIV secolo, dopo una sanguinosa battaglia tra due regni ormai dimenticati, una 

bambina di nove anni ha un incontro divino che cambierà il corso della storia.  

La giovanissima Pampa Kampana, distrutta dal dolore per la morte della madre, diventa un 

tramite per la dea sua omonima, che non solo inizia a parlare attraverso la sua bocca, ma le 

accorda enormi poteri e le rivela che sarà determinante per la nascita di una grande città chia-

mata Bisnaga (letteralmente "città della vittoria").  

Nei 250 anni successivi, la vita di Pampa Kampana si intreccia profondamente con quella di Bisnaga: 

dalla creazione resa possibile grazie a un sacchetto di semi magici alla tragica rovina provocata dall'arro-

ganza dei potenti. E sarà proprio il racconto sussurrato a mezza voce dalla nostra eroina a dar vita, via 

via, a Bisnaga e ai suoi cittadini, nel tentativo di portare a termine il compito che la dea le ha assegnato: 

garantire alle donne un potere paritario in un mondo patriarcale... 

Georges Simenon 

Maigret va dal coroner 
Adelphi 

L'Arizona è già il decimo stato e Tucson è solo l'ultima delle innumerevoli città piccole e grandi 

che il commissario Maigret attraversa, in compagnia dell'ufficiale dell'FBI incaricato di fargli da 

balia, nel corso del suo viaggio di studi americano.  

Questo viaggio gli consentirà di apprendere parecchie cose: dal funzionamento dei grammofoni 

meccanici a quello della giustizia americana; da come si viaggia sulle strade del deserto a come si 

conduce un interrogatorio...  
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Georges Simenon 

Pioggia nera 
Adelphi 

«"Mi raccomando, sii gentile con la zia Valérie!".  

Sono passati molti anni, ma Jérome se la ricorda benissimo quella "vecchia foca", con la sua 

faccia larga, grassa, il flaccido doppio mento, la peluria scura sul labbro superiore e quel disgu-

stoso odore di vecchiaia e di odio. Si era piazzata nella minuscola casa sopra il negozio di tessuti dove sua 

madre lavorava tutti i giorni, anche la domenica, e lui aveva capito subito che era cattiva, prima ancora 

che in un momento d'ira lei rompesse gli animaletti a lui cari più di ogni altra cosa al mondo, quelli con 

cui giocava, seduto per terra, davanti alla finestra a mezzaluna che sormontava l'ingresso del negozio».  

Camilla Sten 

Il villaggio perduto 
Fazi 

Alice Lindstedt è una giovane regista di documentari costretta a barcamenarsi con la precarie-

tà. C’è una storia, nascosta da qualche parte nelle crepe del passato, che la ossessiona da sem-

pre. Nell’estate del 1959 il piccolo villaggio minerario di Silvertjärn è stato teatro di un evento 

inspiegabile: i suoi novecento abitanti sono svaniti nel nulla, lasciandosi dietro soltanto una 

città fantasma, il cadavere di una donna lapidata nella piazza del paese e una neonata di pochi 

giorni abbandonata sui banchi della scuola. Nonostante le indagini e le perlustrazioni a tappe-

to della polizia, non si è mai trovata alcuna traccia dei residenti, né alcun indizio sul loro desti-

no… 

David Szalay 

Nella carne 
Adelphi 

È un cerchio perfetto la vita di István, che si dipana in un’alternanza di successi e disfatte sullo 

sfondo della storia europea degli ultimi quarant’anni. Dall’Ungheria a Londra e ritorno, dal 

crollo della Cortina di ferro alla pandemia, passando per la seconda guerra del Golfo e 

l’ingresso nell’Unione Europea dei Paesi dell’ex blocco sovietico, la sua è la parabola di un 

uomo in balìa di forze che non è in grado di controllare: non solo quelle all’opera sullo scac-

chiere politico del Vecchio Continente, che lo manovrano come un fantoccio, ma anche quelle 

– istintive – che ne governano la carne, spesso imprimendo svolte decisive alla sua esistenza.  

Tutto – i traumi e i lutti, i traguardi raggiunti e le potenziali soddisfazioni – lo lascia ugualmente impassi-

bile, pronto a fronteggiare ogni accadimento, dal più fortunato al più tragico, con l’arma del suo laconico: 

«Okay». E forse è davvero questa l’unica ricetta per attraversare incolumi il tempo che ci è concesso in 

sorte: solcarlo senza illusioni, abbandonandosi alla corrente… 
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Antti Tuomainen 

Il guaritore 
Einaudi 

In una Helsinki flagellata dalla pioggia battente e dalle continue inondazioni, una giornalista 

sparisce nel nulla. Stava indagando su una serie di omicidi rivendicati da un misterioso perso-

naggio che si fa chiamare il Guaritore.  

Sulle tracce di Johanna, si metterà Tapani, il marito. Un uomo che fa il poeta, ma che si trasforma in se-

gugio per ritrovare l'unica cosa che conta, in un mondo sconvolto dal cambiamento climatico. 

«Nell'odore di casa c'è tutto: il caffè del mattino, il profumo spruzzato in fretta e furia, il sapone all'olio di 

pino usato per lavare i tappeti la scorsa estate, le lunghe feste natalizie, la poltrona acquistata insieme e 

ogni singola notte trascorsa con chi si ama. Sono tutti presenti nello stesso odore e si compongono nella 

mente, per quanto spesso si siano spalancate le finestre. Un odore talmente familiare che fui sul punto di 

annunciare che ero a casa. Ma a chi avrei potuto dire anche solo una parola?»  

Tarjei Vesaas 

Il castello di ghiaccio 
Iperborea 

L’inverno in Norvegia: il freddo, il buio, la solitudine, ma anche laghi che diventano lucidi specchi 

d’acciaio, alberi che si trasformano in ricami di brina, monti e valli che si confondono in un lumino-

so biancore. Un sortilegio sembra immobilizzare ogni cosa, come la cascata vicina al villaggio che il 

gelo ha trasformato in un castello di ghiaccio, una straordinaria costruzione di cupole, guglie, anfratti 

e saloni, che pare attirare tutti a sé con una forza arcana, come i castelli incantati delle fiabe o le in-

quietanti rocce di Hanging Rock. E anche questa è la storia di un’inspiegabile scomparsa, di una vana 

ricerca e di un mistero insoluto. Ma è soprattutto la storia di un’amicizia e lo scavo nel cuore di due ado-

lescenti: la vivace Siss, trascinante dominatrice tra i giovani della piccola comunità, e la bella Unn, nuova 

arrivata, schiva e solitaria, che ha il fascino enigmatico di chi nasconde un segreto.  

È un lento avvicinamento, il loro, che mette a nudo quell’identità complessa e indefinita tra l’infanzia e 

l’età adulta, quando tutto è portato agli estremi e mira all’assoluto, in un fragile equilibrio che basta poco 

a spezzare in dramma...  

Don Winslow 

L’ora dei gentiluomini 
Einaudi 

Boone Daniels vive per il surf. I surfisti di San Diego sono la sua vera famiglia. Una comunità che però 

rischia di andare in pezzi quando uno di loro viene ucciso e Boone accetta di difendere l'unico sospetto. 

È rabbia vera, quella che l'ex poliziotto si ritrova ad affrontare da parte di coloro che considerava dei 

fratelli. In piú, via via che la sua indagine lo costringe a immergersi nelle torbide acque della società di San 

Diego, inquinate da avidità e corruzione, Boone capisce che in ballo non c'è soltanto un caso di omicidio. 

E che, per la prima volta, sarà davvero da solo ad affrontare le onde, onde sempre piú forti, pronte a 

spazzare via tutto ciò che conosce e ama, e la sua stessa vita.  
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Ursula K. Le Guin 

Sempre la valle 
Mondadori 

Nella casa del Portico Alto, alla Creta Azzurra, l'anziana Pietra Che Narra racconta una sto-

ria, la sua storia. Di quando era una bambina chiamata Gufo Settentrionale, divisa tra due 

mondi: quello del Condor, il popolo di suo padre, una società patriarcale e bellicosa destina-

ta a ripetere gli errori di un passato apocalittico (tristemente simile al nostro presente); e quello dei Kesh, 

che nel nord della California hanno dato vita a una civiltà pacifica, sopravvissuta alla catastrofe ecologica 

e fondata sulla cooperazione, che vive in armonia con la natura e si regge senza capi, senza ruoli determi-

nati dal genere, senza sopraffazione reciproca. La vicenda di Gufo Settentrionale/Pietra Che Narra è in 

realtà solo lo spunto da cui inizia Sempre la valle, immaginaria relazione etnografica sul popolo dei Kesh 

in cui si uniscono storia e leggenda, poesia, arte, musica e molto altro.  

 

 

Terry Brooks 

Galaphile 
I primi druidi di Shannara Vol. 1 

Mondarori 

Leggenda vuole che Paranor, fortezza sede dell'Ordine dei Druidi e uno degli edifici più iconi-

ci delle Quattro Terre, sia stata eretta da un Elfo di nome Galaphile Joss. Adolescente orfano 

e solitario, Galaphile vive alla giornata, in un mondo ancora profondamente segnato dalle 

Grandi Guerre. In seguito a quella devastazione, nuove Razze - Elfi, Nani, Gnomi e Troll - si 

erano evolute dai resti dei loro predecessori, rimanendo tuttavia divise da rancori e rivalità. Ma 

Galaphile è determinato a cambiare le cose e riportare l'armonia tra gli abitanti delle Quattro 

Terre, riunendoli sotto l'obiettivo comune della conoscenza e del progresso. Galaphile sa che per riuscire 

in questa missione dovrà imparare a padroneggiare l'arte della magia, e si mette quindi alla ricerca di Co-

gline, un eremita considerato il mago più potente della regione, sperando di convincerlo a diventare il suo 

maestro...  

Sarah J. Maas 

Una corte di spine e rose 
Mondadori 

Feyre, cacciatrice diciannovenne, ha ucciso un enorme lupo nella foresta e ora una creatura 

bestiale irrompe in casa sua per chiederle conto di ciò che ha fatto. Trascinata in una terra ma-

gica e ingannevole di cui fino a quel momento aveva sentito solamente leggende, Feyre scopre 

che il suo rapitore, Tamlin, non è un mostro - quantomeno, non è sempre un mostro -, ma un 

Fae, uno degli esseri immortali e pericolosi che un tempo dominavano questo regno. Man 

mano che si adatta alla sua nuova vita, i sentimenti per Tamlin mutano da una gelida ostilità a 

una dirompente passione, che divampa nonostante tutte le falsità che le sono state raccontate sul bellissi-

mo, insidioso mondo dei Fae. Ma qualcosa non va. Un'antica ombra malvagia si estende minacciosa sul 

regno fatato, e Feyre deve trovare un modo per fermarla, o per Tamlin, e tutto il suo popolo, sarà la fine.  

FANTASCIENZA 

FANTASY 
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Fabcaro-Didier Conrad 

Asterix in Lusitania 
Panini Comics 

Il nuovo, inedito albo a fumetti di Asterix, il 41° dell’amatissima serie BD.  

Dopo Asterix e l’Iris Bianco, Fabcaro e Didier Conrad, firmano la nuova avventura gallica: un 

viaggio alla scoperta della Lusitania, antico nome della regione che corrisponde all’attuale 

Portogallo  

Murakami Haruki 

Manga Stories 
Einaudi 

Quattro racconti di Murakami diventano manga: solitudini impalpabili, incontri onirici e 

misteri del quotidiano si intrecciano in uno straordinario viaggio per immagini sospeso tra 

sogno e realtà. Una sera, un comune impiegato di banca scopre di essere stato scelto per 

combattere il Gran Lombrico, che si nasconde nelle viscere di Tokyo e si prepara a scatena-

re uno dei terremoti più violenti della storia...  

 

SEZIONE FUMETTI “ALVARO CORGHI JR. 
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Rick Riordan 

L’oracolo nascosto 
Le sfide di Apollo vol. 1 

Mondadori 

Per un immortale non c'è condanna più crudele che diventare un mortale: Apollo è precipitato 

dall'Olimpo a Manhattan e si è ritrovato nelle sembianze di un goffo sedicenne di nome Lester 

Papadopoulos! Il dio della poesia, della musica e del sole è più che mai determinato a riconquistare bel-

lezza, fascino e addominali. Così, in compagnia della nuova amica Meg, si avventura per le strade di New 

York alla ricerca di Percy Jackson, l'unico che possa aiutarlo.   

Rick Riordan 

La profezia oscura 
Le sfide di Apollo vol. 2 

Mondadori 

Tre malvagi imperatori vogliono ora conquistare tutti gli Oracoli dell’antichità, per interrompe-

re ogni comunicazione tra i semidei e le fonti di profezie necessarie a compiere eroiche imprese. 

Se gli Oracoli cadranno sotto il dominio del Triumvirato, il dio più bello e vanitoso dell’Olimpo 

resterà per sempre imprigionato nel corpo di un insignificante sedicenne, Lester Papadopoulos! 

Con un piccolo effetto collaterale: l’umanità potrebbe essere distrutta. Il destino del mondo è 

nelle mani del dio del sole, della musica e della poesia, che potrà contare solo sull’aiuto della 

ninfa Calipso e del semidio Leo Valdez, nonché sul potere esasperante dei suoi strazianti haiku...  

Rick Riordan 

Il labirinto di fuoco 
Le sfide di Apollo vol. 3 

Mondadori 

Armato di ukulele e di una logorroica freccia parlante, Lester Papadopoulos, in arte Apollo, non 

sembra avere molte speranze di riuscire nell'impresa di domare le fiamme di un labirinto infuoca-

to, eppure è l'unico che può tentarla: dovrà attraversare l'abisso più rovente del globo per libera-

re la Sibilla Eritrea, l'Oracolo che vi è incatenato. Prima, però, sarà costretto ad affrontare Cali-

gola, il terzo e più temibile membro del Triumvirato che ha fatto prigionieri i cinque Oracoli. 

Dopo aver nominato senatore il suo cavallo, l'imperatore ha ora una nuova e più eccentrica ambizione: 

diventare dio del sole! E per realizzarla è deciso ad assorbire la forza del titano Helios e la poca essenza 

immortale rimasta nel povero Lester. Come sempre, il più vanitoso degli olimpi non potrà che confidare 

nell'aiuto degli amici e arrendersi al destino: per tornare a essere un dio, dovrà accettare la propria imba-

razzante umanità!  

RAGAZZI 
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Rick Riordan 

La tomba del tiranno 
Le sfide di Apollo vol. 4 

Mondadori 

Trasformato in un adolescente mortale, bandito dall'Olimpo e privato della propria sfolgoran-

te bellezza, Apollo deve ora affrontare la perdita più grave: quella di un amico, Jason Grace. 

Deciso a tributare all'eroe tutti gli onori, l'ex divinità lo conduce al Campo Giove per consegnarlo alla 

terra cui appartiene. Ma qui lo attende un'amara rivelazione: dopo aver approntato una disperata resisten-

za contro gli imperatori del Triumvirato, i semidei devono respingere un nemico ancora più spietato di 

Caligola, Commodo e Nerone messi insieme Tarquinio il Superbo, l'ultimo re di Roma! Presto attaccherà 

con le sue armate di non-morti e lo farà nel giorno più propizio, quando nel cielo scintillerà la luna di 

sangue e l'esercito di ossa sarà al culmine della ferocia. L'unica speranza di salvezza è trovare la tomba del 

tiranno, che si nasconde nel luogo più imprevedibile del mondo: sotto una luccicante, innocua giostra di 

cavallucci.  

Rick Riordan 

La torre di Nerone 
Le sfide di Apollo vol. 5 

Mondadori 

La terribile battaglia del Campo Giove è stata vinta, e grazie all'aiuto dei semidei Apollo è so-

pravvissuto a Tarquinio e al suo esercito di non morti, e ha sconfitto gli imperatori Commodo e 

Caligola. La guerra però non è ancora finita, e per il dio del sole, intrappolato nella forma morta-

le del patetico adolescente Lester Papadopoulos, è tempo di affrontare l'ultima sfida. Seguendo 

la sibillina profezia dell'arpia Ella, Apollo ritornerà a Manhattan, dove tutto ha avuto inizio, e 

con l'inseparabile amica Meg si addentrerà nella torre di Nerone, il più crudele degli imperatori, per ucci-

derlo e sventare l'apocalisse che intende scatenare. Ma una minaccia ben peggiore è in agguato: Pitone, il 

suo acerrimo nemico, tiene sotto controllo l'Oracolo di Delfi e sarà presto così potente da plasmare e 

avvelenare il futuro dell'intera umanità. Diviso tra il desiderio di tornare sull'Olimpo e la volontà di difen-

dere chi ama, Apollo dovrà scegliere per cosa lottare, anche a costo di perdere per sempre la sua immor-

talità...  

RAGAZZI 
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Alberto Angela 

Cesare  
La conquista dell’eternità 

Mondadori 

Immaginate di partire assieme a Giulio Cesare e alle sue legioni. È il 58 a.C., la Gallia è una 

terra lontana, abitata da popolazioni bellicose, mai dome, che hanno già inflitto dolorose scon-

fitte ai Romani. Ma è anche una terra ricca e prospera. Giulio Cesare vuole conquistarla, per sé e per Ro-

ma, e per farlo è disposto ad affrontare ogni avversità: estenuanti marce nella neve e battaglie sanguinose, 

intrighi di palazzo e tradimenti, ponti da costruire e flotte da creare da zero, foreste che si dicono stregate 

e santuari con scheletri decapitati. Sarà un viaggio avventuroso e pieno di scoperte, che Cesare guiderà 

con il coraggio e la curiosità di Ulisse...    

Angelica Arace 

Psicologia della prima infanzia 
Mondadori Università 

Il manuale, integrando la ricerca di base della psicologia dello sviluppo con le sue implicazio-

ni nel campo dell'educazione infantile, descrive lo sviluppo emotivo, cognitivo, comunicati-

vo e sociale nei primi anni di vita, dal periodo prenatale fino ai tre anni di età, con particola-

re attenzione all'analisi dei contesti interpersonali, sociali e culturali in cui i bambini cresco-

no e dei fattori individuali ed ambientali alla base delle differenze individuali nelle traiettorie 

evolutive.  

Il testo, che si rivolge primariamente a studenti universitari di discipline psicologiche, ma 

anche a quanti (psicologi, educatori, genitori) si occupano quotidianamente di bambini ai primi passi, è 

corredato, per un maggiore approfondimento dei temi trattati, di una selezione di contributi tratti dalle 

opere di autori classici e contemporanei.  

Ibn Battuta 

I viaggi 
Einaudi 

Nel 1325 Ibn Battuta, partito da Tangeri 28 anni prima, torna definitivamente in Marocco dopo 

ventotto anni di viaggi e centoventimila chilometri percorsi con tutti i mezzi di trasporto allora in 

uso, dal cavallo al dromedario, dal carro ai più svariati tipi di imbarcazione. Secondo un odierno 

atlante geografico, ha attraversato l'equivalente di quarantaquattro stati moderni dall'Africa a tutto 

il Medio Oriente, dalla pianura del Volga alle isole Maldive, dall'India alla Cina, incontrando mi-

gliaia di persone e prendendo nota dei loro usi e costumi. Tre anni dopo il suo ritorno, un giovane 

letterato di origine andalusa, Ibn Juzayy, inizia per ordine del sultano ad annotare i ricordi di Ibn Battuta 

e le sue osservazioni di viaggio, scrivendo cosi uno dei libri più famosi della letteratura araba medievale.  
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Julien Benda 

Il tradimento dei chierici 
Il ruolo dell’intellettuale nella società contemporanea 

Einaudi 

Anche se la questione ha radici lontane, che affondano nell'"affaire" Dreyfus che negli anni a 

cavallo tra Otto e Novecento divise la cultura francese ed europea in due schieramenti inconci-

liabili, Il tradimento dei chierici (1927) resta uno dei testi seminali sul ruolo (e l'autonomia) degli intellettuali: 

un libro che mette il sale della polemica su ferite tuttora aperte. Contro la crescente barbarie delle società 

occidentali e il loro impoverimento culturale (la subordinazione del pensiero agli interessi del capitale), 

Benda difende un ruolo dell'intellettuale "custode di valori" al sevizio di universali come la ragione, la 

verità, la giustizia. I "traditori" contro i quali si scaglia sono gli sciovinisti, i razzisti, i fascisti di ogni gra-

dazione. Ma anche i rappresentanti di quella corporazione intellettuale che fa politica al riparo dalla sua 

supposta superiorità e imparzialità, i servi di ogni regime o ideologia, anche quando mossi delle migliori 

intenzioni.  

Enrico Berlinguer 

La passione non è finita 
Einaudi 

"Lavorate tutti, casa per casa, azienda per azienda, strada per strada, dialogando con i cittadini, 

con la fiducia per le battaglie che abbiamo fatto, per le proposte che presentiamo, per quello che 

siamo stati insieme..." Sono queste le parole con cui Enrico Berlinguer conclude, malgrado le 

pessime condizioni di salute, il comizio del 7 giugno 1984 a Padova. È il suo ultimo appassionato 

discorso: un messaggio di speranza e di incoraggiamento con cui si consegna alla storia del no-

stro paese. "La passione non è finita" raccoglie una scelta dei suoi scritti, delle sue interviste, dei 

suoi discorsi più significativi: dall'invito a un'austerità che crei giustizia sociale, efficienza, sviluppo, alla 

proposta di "compromesso storico" tra la Dc e il Pci, alla denuncia della "questione morale", alle rifles-

sioni sul rinnovamento della politica e sui grandi temi globali della pace, della cooperazione e dell'am-

biente. In tutti gli interventi emerge un uomo dalla inesauribile passione per il suo lavoro, apprezzato per 

le qualità umane e politiche, ma anche per il proprio rigore intellettuale e morale.  

Norberto Bobbio 

Teoria generale della politica 
Einaudi 

Negli scritti di Bobbio degli ultimi trent'anni si trovano numerosi accenni al progetto di redigere 

una Teoria generale della politica, concepita come un'opera di ampio respiro.  

Il progetto, mai condotto a termine, viene ora realizzato a cura di Michelangelo Bovero, suo 

allievo e successore nell'insegnamento della Filosofia politica, ricomponendo in un ordine siste-

matico una quarantina di saggi di Bobbio, scelti in base a due criteri principali: da un lato, la por-

tata generale del contenuto teorico di ciascuno di essi e la sua rispondenza a un aspetto essenzia-

le del pensiero di Bobbio; dall'altro la scarsa o nulla notorietà di questi saggi rispetto ad altre 

opere bobbiane.  
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Gianluca Bonaiuti-Vittore Collina 

Storia delle dottrine politiche 
Mondadori Education 

Maturato nell'ambito dell'esperienza didattica dei due autori, il presente manuale è stato re-

datto per fornire agli studenti universitari un testo esauriente, scientificamente aggiornato (e 

allo stesso tempo chiaro e scorrevole) della storia del pensiero politico nei suoi aspetti essen-

ziali e più significativi.  

La trattazione prende le mosse dalla formazione in età moderna di un "discorso politico autonomo" che 

si differenzia da altri ambiti di riflessione (religione, morale, diritto), per giungere sino all'epoca contem-

poranea, ricostruendo anche il profilo intellettuale di autori che animano l'attuale dibattito scientifico.  

Ahron Bregman 

La vittoria maledetta 
Storia di Israele e dei Territori occupati 

Einaudi 

Nella breve ma decisiva Guerra dei sei giorni del 1967, Israele, con una mossa che avrebbe 

modificato per sempre la mappa del Medio Oriente, ha conquistato la Cisgiordania, le Alture 

del Golan, la Striscia di Gaza e la Penisola del Sinai.  

La vittoria maledetta è la prima storia completa delle turbolente conseguenze di quella guerra: 

un'occupazione militare dei territori palestinesi che compie adesso cinquant'anni.  

Fondato su documenti tratti da fonti di alto livello finora inaccessibili, il libro offre una cro-

naca cruda e avvincente di come la promessa di Israele di una «occupazione leggera» rapidamente sia sta-

ta disattesa e di quali siano stati i tormentati tentativi diplomatici di concluderla. Bregman porta nuova 

luce sui momenti critici del processo di pace, conducendoci dietro le quinte delle decisioni che hanno 

determinato il destino dei Territori. Ci svela inoltre come siano state mancate opportunità cruciali di ri-

solvere il conflitto e la fine dell'occupazione.  

Jacob Burckhardt 

Il Rinascimento italiano 
Civiltà e arte 

Einaudi 

Dopo aver pubblicato nel 1860 la Civiltà del Rinascimento in Italia, Jacob Burckhardt si era propo-

sto di completare l'opera con una seconda parte sulle varie forme dell'arte italiana.  

L'idea era di «fondere in un'unica opera storia della civiltà e arte». Poi in lui lo storicismo pre-

valse sulla morfologia e lasciò cadere il progetto. Il manoscritto sull'arte, ritrovato tra le carte 

dello studioso basileese e già pubblicato da Beck Verlag nell'ambito dell'edizione critica di tutte 

le opere di Burckhardt ma inedito in Italia, viene qui pubblicato nella sua interezza facendolo seguire a 

una nuova traduzione della Civiltà del Rinascimento in Italia. Cosí, anche il lettore italiano può disporre della 

ricostruzione integrale del progetto abbandonato. La parte inedita sull'arte rinascimentale (architettura, 

decorazione, scultura e pittura) è interessante o addirittura sorprendente perché non viene esposta stori-

camente, bensí per generi (ad esempio: fontane, chiese a pianta centrale, ritratto, scultura monumentale e 

cosí via).  
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Giulio Busi  

Simboli del pensiero ebraico 
Lessico ragionato in settanta voci 

Mondadori 

Da 'afar, la polvere del suolo dalla quale «il Signore Iddio modellò l'uomo, polvere della ter-

ra», fino a zonah, la prostituta, estremo travestimento del sempre rinnovato inganno della 

materia e maschera suadente dell'angelo della morte: questo originale lessico raccoglie settanta voci tra le 

più significative della cultura ebraica, descrivendo lo sviluppo del simbolismo nell'arco di tre millenni. 

Dalla Bibbia alla letteratura rabbinica, dagli scritti dei filosofi del medioevo ai classici del pensiero cabba-

listico, Giulio Busi ha estratto frasi e parole – Eden, Golem, Leviatano, Messia, Sabato… – ma soprattut-

to cristalli di sapienza e scorci di meditazione dilavati dal tempo.   

Giulio Deangeli 

Il metodo geniale 
I segreti del cervello per apprendere velocemente e amare lo studio 

Mondadori 

Avete presente quella difficoltà a fissare i concetti nella mente, anche dopo averli compresi? Ave-

te mai trascorso lunghe ore con un libro davanti, provando la spiacevole sensazione di perdere 

tempo? Vi hanno mai detto che avete grandi potenzialità ma nessun metodo di studio?  

Sicuramente la maggior parte di voi sa di cosa stiamo parlando. Quello che forse non sapete, pe-

rò, è che la scienza ha indagato la mente e il suo funzionamento, e ha messo a punto un metodo 

che permette di imprimervi le nozioni in modo infallibile. Insegnare i segreti della memoria e di uno stu-

dio piacevole e permanente è quello che si prefigge il giovane neuroscienziato Giulio Deangeli.  

In un affascinante percorso alla scoperta del cervello umano, ci insegna ad andare oltre la lettura compul-

siva di un libro e a rendere proficuo lo studio, massimizzando il rendimento complessivo. Con l'esperien-

za maturata nel suo percorso «da record» e in veste di ricercatore nell'ambito delle malattie neurodegene-

rative a Cambridge, Deangeli ci svela quali sono i meccanismi alla base dell'apprendimento, dalla memo-

ria al retrieval , dalla lettura alla motivazione, senza dimenticare aspetti collaterali, ma altrettanto impor-

tanti, quali il sonno, l'attività fisica, la gestione dello stress.  

Armin Eich 

L’età dei Cesari 
Le legioni e l’impero 

Einaudi 

Con le guerre civili si concludono i sette secoli della repubblica e comincia la nuova storia dello 

stato romano che dominerà l'area europea e mediterranea fino al v secolo. Ricostruendo le fon-

damentali tappe dell'evoluzione dell'Impero l'autore si sofferma in particolare sul ruolo struttu-

rale svolto dalle legioni romane dislocate nelle varie province, a partire dal momento in cui l'e-

sercito divenne permanente.  
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A esse, infatti, gli imperatori dovranno tre fondamentali aspetti del loro potere: il mantenimento della 

pace all'interno dei territori e la sicurezza dei confini attraverso il ricorso, sovente, a brutali pratiche di 

repressione di ogni focolaio o movimento di resistenza che rischiasse di rimettere in discussione la pax 

romana-, un'importante funzione di controllo e approvvigionamento delle risorse, di interventi di natura 

fiscale e rimessa finanziaria; e infine, una funzione di intermediazione culturale, se è vero che, al seguito 

delle legioni, fu la cultura romana in tutte le sue espressioni - da quella architettonica e ingegneristica a 

quella politica e letteraria, da quella religiosa e istituzionale a quella artistica e filosofica - a raggiungere 

popoli lontani e diversi, che venivano cosi progressivamente incorporati all'interno di un sistema di valori 

e riferimenti unitario e omogeneo.  

Aldo Ferrari 

Russia 
Storia di un impero auroasiatico 

Mondadori 

La storia russa viene spesso vista come un processo altalenante di attrazione e repulsione nei 

confronti prima dell'Europa e poi in generale dell'Occidente, in cui momenti di grande apertura 

si sono alternati ad altri di chiusura più o meno completa. La storia della Russia non dovrebbe 

però essere letta come quella di una periferia europea, ma inquadrata all'interno di dinamiche 

autonome.Se infatti la prima Russia, la Rus' di Kiev, creata nella seconda metà del IX secolo 

dalle genti scandinave, slave e ugro-finniche, era decisamente aperta agli influssi europei, il periodo suc-

cessivo - a partire dal «giogo mongolo» sino alla seconda metà del XVII secolo - è stato caratterizzato da 

un parziale allontanamento dall'evoluzione storica europea. È allora che la Russia, osserva Aldo Ferrari, 

«matura in maniera definitiva la sua particolare conformazione geografica, politica e culturale, divenendo 

un mondo diverso rispetto all'Europa, inserito in prospettive e orizzonti propri, particolari».  

Raffaella Fontanarossa 

Collezionisti e musei 
Una storia culturale 

Einaudi 

Oggi il museo non solo rientra fra i principali luoghi di formazione del sapere e di produzione 

culturale, ma, coinvolgendo l'uso politico del patrimonio, si rivela anche una potente arena per 

la rappresentazione, talvolta utopica, delle rispettive identità. Le eredità del passato, riconfigu-

rate nel presente, generano cosí nuove narrazioni. Questo libro propone un approccio innova-

tivo alla disciplina, che supera la tradizionale divisione netta fra la parte storica e quella meto-

dologica, l'una consacrata alla genesi dei musei e alla storia del collezionismo e delle mostre, 

l'altra alle tipologie architettoniche, all'evoluzione degli standard museali e alle pratiche connesse a un'ef-

ficace gestione della «macchina museale».  

Raffaella Fontanarossa allarga inoltre la consueta prospettiva eurocentrica, indagando le concezioni, tal-

volta antitetiche, che hanno preso forma in contesti culturali e linguistici lontani dai nostri, come per e-

sempio la Cina e il Giappone, dove si sta scrivendo un nuovo, significativo capitolo della lunga e affasci-

nante storia dei musei.  
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Bronislaw Geremek 

La pietà e la forca 
Storia della miseria e della carità in Europa 

Laterza 

Il fenomeno del pauperismo e la sua considerazione sociale subiscono un salto di qualità nel 

trapasso dal medioevo all'età moderna. Dalla miseria quale fenomeno endemico, in un certo 

senso istituzionalizzato e integrato dalla dottrina della misericordia cristiana e dalle pratiche degli ordini 

mendicanti, si passa a una pauperizzazione di diversa qualità, indotta dai processi di accumulazione pri-

mitiva del capitale.  

Prende vita una nuova etica del lavoro e della produttività che reprime l'accattonaggio e ogni manifesta-

zione della miseria, considerata una devianza. Accanto a una profonda riforma delle politiche assistenzia-

li, nell'Europa moderna si introducono il controllo e la "schedatura" dei mendicanti, avviati a lavori coatti 

o rinchiusi in istituti di pena.  

Nicola Gratteri-Antonio Nicaso 

Cartelli di sangue 
Le rotte del narcotraffico e le crisi che lo alimentano 

Mondadori 

Una rete invisibile avvolge il pianeta. Lungo i suoi fili scorrono tonnellate di cocaina e inimma-

ginabili quantità di denaro. Dalle coltivazioni sterminate del Sudamerica, la droga raggiunge 

ormai ogni angolo del mondo - Stati Uniti, Olanda, Australia, Italia - alimentando un'economia 

criminale globale.  

Nicola Gratteri e Antonio Nicaso hanno seguito queste rotte sul campo, partendo dai luoghi in 

cui tutto comincia: Colombia, Perú e Bolivia, i tre principali produttori mondiali. Lì hanno incontrato i 

cocaleros che raccolgono le foglie, visto le cocinas dove le foglie diventano pasta di coca e poi, nelle sedi 

delle unità antidroga, raccolto le voci di chi il narcotraffico lo combatte ogni giorno.  

Margherita Hack con Marco Morelli 

Siamo fatti di stelle 
Dialogo sui minimi sistemi 

Einaudi 

In una Trieste quasi incantata, seduti su una panchina del porto vecchio, Margherita Hack e 

Marco Morelli si immergono in un dialogo appassionato e sincero sulle piccole e grandi que-

stioni della vita. Da Galileo alla religione, dalla politica ai giovani di oggi, dalle favole di 

quand'era bambina all'incontro con il marito Aldo De Rosa, dalla Firenze degli anni Venti 

alla casuale scoperta delle stelle, la Hack passa in rassegna novantuno anni eccezionali, rega-

landoci il ritratto ironico e anticonformista di una donna «laica e ribelle».  
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Giorgio Ieranò 

Atene in scena 
Mito e attualità nella tragedia greca 

Einaudi 

Qual è il rapporto tra Atene e il suo teatro? E cosa comunica una tragedia greca alla collettività 

e agli individui? Sulla scena teatrale gli eroi parlano spesso con il linguaggio degli ateniesi con-

temporanei e si dividono su problemi che rispecchiano l’esperienza quotidiana dei cittadini. È quel mec-

canismo che già gli antichi definivano «anacronismo»: il cortocircuito tra mito e realtà, passato eroico e 

attualità politica, leggenda poetica e vita di ogni giorno. L’anacronismo è il nodo chiave dell’espressione 

tragica. Non può essere ridotto a un banale rispecchiamento della cronaca né inquadrato in una generica 

relazione con l’ideologia della “polis” democratica. È invece un gioco drammaturgico complesso che crea 

sulla scena un tempo sospeso e irrisolto; è una lente deformante che trasforma sia il mito sia la realtà in 

dimensioni inquietanti e inafferrabili. La tragedia del V secolo a.C. parla sempre di Atene. Ma ne parla in 

un modo paradossale che trascende la dimensione politica: il teatro diventa il luogo di una trasfigurazione 

del reale che apre squarci sulle dimensioni più oscure ed enigmatiche dell’esistenza. Il raffinato gioco di 

contrappunti tra mito e attualità richiede di essere decifrato mediante un’analisi ravvicinata dei testi.  

Hans Kelsen 

Lineamenti di dottrina pura del diritto 
Einaudi 

Kelsen si propone di tracciare in questo libro i confini della disciplina giuridica e insieme di con-

ferirle uno statuto di scienza autonoma. A tal fine egli cerca di sviluppare una teoria “pura” del 

diritto, da cui sia espunta ogni ideologia politica, ogni interferenza sociologica e ogni incrostazio-

ne naturalistica. Oggetto di tale teoria è la realtà giuridica presente cosí come essa è e non come 

dovrebbe essere per conformarsi a un’idea trascendente di giustizia o a un ipotetico diritto natu-

rale.  

Muovendo da questo presupposto anti-ideologico essa rifiuta, in quanto scienza, di distribuire 

patenti di equità o iniquità, di legittimità o illegittimità al diritto. Questa visione della scienza giuridica, 

elaborata da Kelsen nella fase dell’avvento del nazismo al potere, è il fondamento del pensiero, ancor 

oggi vivissimo, di uno dei massimi giuristi di questo secolo.  

Jacques Lacan 

Il seminario. Libro III: le psicosi (1955-56) 
Einaudi 

In questo lavoro Lacan introduce il concetto fondamentale di una dottrina casuale delle psico-

si, concepite come un effetto condizionato non dal fatto positivo di un accadere patogeno, ma 

dal fatto negativo di un non-accadere. Là dove Freud scopriva l'"accadere psichico", Lacan 

propone la scoperta di un corrispondente non-accadere psichico, ed elabora il concetto di pre-

clusione di un significante-chiave dalla struttura del soggetto dell'inconscio.  

Nella scelta del materiale clinico di riferimento, Lacan privilegia sin dalle prime pagine quello 

della psicosi paranoica, e lo fa unendo all'esame della propria documentazione clinica un commento al 

libro del più celebre paranoico del secolo scorso, le Memorie di un malato di nervi del Presidente Schreber, in 

parallelo con il saggio che gli ha dedicato Freud.  
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Jacques Lacan 

Il seminario. Libro VIII: il transfert (1960-61) 
Einaudi 

Il Seminario VIII è uno dei più centrali dell'opera lacaniana. Freud aveva cominciato a definire 

il transfert come forma "artificiale" di amore che fungeva nel contempo da supporto all'atto 

interpretativo e da ostacolo che la cura dovrà appunto consentire di superare.  

Lacan conduce una sottilissima reinterpretazione della prospettiva freudiana, tesa a smarcare il transfert 

dalla sua natura di artificio usato strategicamente dall'analista, e a identificarlo a tutti gli effetti con una 

forma di amore autentico, al contrario dell'amore ordinario nutrito di inganno, dato che è rivolto a un 

oggetto che ne riflette in realtà un altro: Alcibiade, secondo Lacan, desidera Agatone, nonostante creda di 

desiderare Socrate. Il filosofo greco funziona, in un certo senso, come un analista, ovvero come colui che 

ha il "potere" di rivelare la verità intorno all'oggetto del desiderio. Però, a differenza della struttura amo-

rosa in cui l'amato è l'oggetto che manca, l'analista indica con la sua presenza che ciò che manca è una 

mancanza in atto.  

Jacques Lacan 

I complessi familiari nella formazione dell’individuo 
Einaudi 

Con questo breve testo redatto nel 1936 per la voce "La famiglia" dell'"Encyclopédie francaise" 

Lacan, partendo dall'inserzione dello stadio dello specchio - il conflitto tra l'Io e il suo doppio 

idealizzato - nel quadro teorico freudiano, rifonda tutto l'impianto teorico psicoanalitico che ruo-

ta intorno al complesso edipico.  

Luigi Lanzi 

Storia pittorica della Italia  dal risorgimento delle belle arti fin pres-
so al fine del XVIII secolo 
Einaudi 

Edita nel 1792 e poi progressivamente ampliata fino al 1809, la Storia pittorica della Italia di 

Luigi Lanzi supera per la prima volta il modello storiografico-biografico di Vasari e Bellori a 

favore di quello delle scuole pittoriche, che tanta fortuna avrà nelle epoche successive fino ai 

giorni nostri. Inoltre si avvale di capillari ricognizioni sul campo che hanno permesso una 

concreta analisi dei quadri come mai era stata attuata in precedenza.  

La Storia pittorica è una fonte essenziale per la storia dell'arte italiana dal Duecento alla fine del 

Settecento, ma anche un testo ricchissimo di suggestioni culturali, che gli studi più recenti hanno contri-

buito a mettere in luce, toccando i rapporti di Lanzi con gli artisti contemporanei e il gusto neoclassico, 

con le altre storiografie coeve (per esempio il Tiraboschi per la storia letteraria) e con le vicende letterarie 

e politiche dei suoi giorni.  
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François Lefèvre 

Storia del mondo greco antico 
Einaudi 

Fondato sulle più recenti acquisizioni della ricerca, il volume offre un affresco completo della 

storia greca dalle origini all'età romana, in una sintesi chiara e rigorosa, condotta con stile effi-

cace e piacevole. La puntuale esposizione degli eventi, nel loro sviluppo sincronico e diacroni-

co, si accompagna ad approfondimenti tematici, in cui la riconosciuta competenza dell'autore in ambito 

storico ed epigrafico consente di mettere a frutto - e a disposizione dei lettori - i risultati delle indagini 

specialistiche, arricchendo la ricostruzione e l'interpretazione storica.  

Dall'analisi delle testimonianze antiche, dalla valutazione dei problemi ancora aperti, dalle sfide attuali 

della ricerca emerge il fascino di una civiltà straordinaria che, pur nella varietà delle esperienze vissute e 

pur adattandosi nel tempo e nello spazio alle più diverse condizioni, seppe sempre custodire il senso pro-

fondo della sua identità. Anche per questo, la storia del mondo greco antico continua a nutrire la rifles-

sione dell'Europa sulle proprie radici e sul proprio futuro.  

Roberto Longhi 

Da Cimabue a Morandi 
Einaudi 

La più famosa antologia degli scritti di Roberto Longhi uscì nel 1973, curata da Gianfranco 

Contini, nei «Meridiani» Mondadori. Ora quella stessa scelta di scritti viene riproposta in 

un’edizione completamente rinnovata. Ogni saggio longhiano viene introdotto da uno storico 

dell’arte specialista dell’argomento trattato: in questo modo i saggi vengono contestualizzati nel 

percorso di studi di Longhi, con riferimenti alle eventuali mostre da cui scaturivano, e soprat-

tutto vengono evidenziate le intuizioni del critico che hanno influenzato gli studi successivi e 

che “fanno testo” ancora oggi, o viceversa gli atteggiamenti critici (e le proposte di attribuzio-

ne) che sono stati superati nel tempo. Più di trenta gli studiosi che hanno collaborato a questa nuova edi-

zione, e più di cinquanta le immagini a colori riprodotte.   

Larry McMurtry 

Cavallo Pazzo 
Einaudi 

Abbiamo più informazioni su Alessandro Magno, vissuto oltre duemila anni prima di lui, che su 

Cavallo Pazzo, morto poco meno di centocinquant’anni fa. Questo perché Cavallo Pazzo visse 

gran parte della sua esistenza da solo nelle praterie, cacciando, vagabondando e sognando, con-

ducendo, insomma, la vita libera degli indiani delle Pianure. Non amava parlare con le persone e 

tanto meno con i bianchi, che si spingevano sempre più a ovest, minacciando con la loro pre-

senza le riserve di selvaggina e la sopravvivenza stessa delle tribù.  

È questa una delle prime verità in cui si imbatte Larry McMurtry quando si accinge a scrivere una biogra-

fia di Cavallo Pazzo...    
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Alberto Pellai-Barbara Tamborini 

Esci da quella stanza 
Come e perché riportare i nostri figli nel mondo 

Mondadori 

Essere genitori competenti, capaci di «allenare» i nostri figli alla vita, non è facile. Soprattutto in 

questo inizio di terzo millennio, dominato dall'attrazione magnetica che il mondo online esercita 

su bambini e ragazzi. Da una parte, infatti, ci siamo noi adulti, con il nostro progetto educativo, desidero-

si di fornire ai più giovani tutti gli strumenti di cui hanno bisogno per diventare grandi. Dall'altra c'è il 

marketing, che quando si rivolge ai nostri figli non ha alcuna attenzione per i loro bisogni di crescita.  

Anzi, strategicamente, identifica le loro fragilità e vulnerabilità per trasformarle in un'opportunità senza 

precedenti di profitto e manipolazione. Il risultato è che il cuore e la mente dei ragazzi vengono sempre 

più risucchiati dalle piattaforme online, un nuovo Paese dei Balocchi che possono frequentare senza limi-

ti, nello spazio circoscritto delle loro stanze.  

Alberto Pellai e Barbara Tamborini, da anni impegnati sul fronte educativo, sollecitano i genitori, gli inse-

gnanti e gli adulti in generale a riflettere e ad abbandonare la rotta percorsa finora, per imboccarne una 

completamente nuova.  

Federico Rampini 

La lezione del Giappone 
Il Paese che anticipa le sfide dell'Occidente 

Mondadori 

Il mondo sta riscoprendo il Giappone. Un sintomo è il boom di visitatori, che sconvolge un 

paese poco abituato all'overtourism. È una riscoperta che ha molte facce. La rinascita dell'in-

dustria nipponica è quasi invisibile, nascosta in prodotti ad altissima tecnologia di cui nessuno 

può fare a meno. Più vistoso è invece il «soft power» di Tokyo, che dilaga da decenni nella 

cultura di massa: dai manga agli anime, dai videogame alla letteratura, dal cinema al J-pop, a-

dolescenti e adulti occidentali assorbono influenze nipponiche talvolta senza neppure saperlo. Il sushi è 

ormai globale quanto la pizza. Se si elencano tutte le mode nate nel Sol Levante, colpisce un'analogia con 

quel che fu l'Inghilterra dei Beatles negli anni Sessanta. Persino la sua spiritualità, dallo shintoismo al 

buddismo zen, ha esercitato una presa potente su noi occidentali, anticipando l'ambientalismo e il culto 

della natura come «divinità diffusa».  

Il Giappone è soprattutto un laboratorio d'avanguardia per le massime sfide del nostro tempo: fu il pri-

mo a conoscere denatalità, decrescita demografica, aumento della longevità.  

Dentro le soluzioni che sperimenta per invecchiare bene c'è una lezione per tutti noi. Federico Rampini, 

che lo frequenta da oltre quarant'anni, ci guida in questo viaggio fra i misteri di una civiltà antichissima e 

affascinante, un paese che condensa modernità e rispetto della tradizione come nessun altro, e cionono-

stante deve far fronte a numerosi paradossi: il paradiso delle buone maniere può essere vissuto come una 

prigione di conformismo, tanto che alcuni decidono di scomparire, evaporando nel nulla...   
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Wolfgang Reinhard 

Storia del colonialismo 
Einaudi 

L'espansione territoriale dell'Europa negli ultimi seicento anni ha lasciato dietro di sé, una volta 

terminata la dominazione colonialistica, non solo orientamenti filosofici, innovazioni tecnologi-

che, espansione industriale e strutture statali, ma anche immensi problemi di ordine politico, eco-

nomico e sociale, e continenti interamente trasformati. Il volume conduce il lettore alla scoperta delle 

modalità storiche del colonialismo e dei suoi rapporti con i nodi centrali del pensiero religioso e filosofi-

co occidentale.  

Silvia Ronchey 

Lo stato bizantino 
Einaudi 

Questo libro intende affrancare il bizantinismo dalla mistificazione e dal luogo comune, proponen-

dosi di far emergere il senso del millenario esperimento di Bisanzio nella storia dell'idea di Stato. I 

documenti dell'esperienza statale di Bisanzio sono un inestimabile vademecum di cultura politica. 

E la lunga ombra di Bisanzio continua ad estendersi sulle vicende contemporanee.  

Le zone d'incandescenza e le faglie d'attrito del nuovo secolo, dal Balcani al Mar Nero, dal Cauca-

so al Kurdistan, appartengono, non a caso, al territorio che dall'impero multietnico della Seconda 

Roma passò a quello della Terza Roma, Mosca.  

Paolo Roversi-Cristina Aicardi-Ferdinando Pastori 

Giallo Italia 
SEM 

Terra di santi, poeti, navigatori e… giallisti. In Italia assistiamo alla vorticosa crescita di una 

schiera di penne talentuose che, negli ultimi anni, ha regalato al panorama letterario storie di 

delitti e crimini ambientati in ogni angolo del Bel Paese. Questi romanzi, amati dai lettori, ci 

offrono un ritratto vivido e appassionante della realtà, raccontandoci città, borghi, tradizioni 

e, ovviamente, la squisita gastronomia che caratterizza ogni provincia. Giallo Italia è una gui-

da tematica che vi accompagnerà in un affascinante viaggio attraverso i luoghi letterari del 

crime italiano, saltando da una regione all’altra, tra un consiglio letterario e un riferimento cinematografi-

co o culinario. Vi porteremo alla scoperta di un’Italia inedita, ricca di mistero e suspense; esploreremo i 

luoghi che hanno ispirato i maestri del genere, da Camilleri a Scerbanenco, passando per tanti altri. Attra-

verso le loro parole ripercorreremo le vie delle grandi città e i sentieri di incredibili paesaggi, andremo a 

caccia di segreti tra metropoli e montagne, avvolti dalle atmosfere mediterranee o immersi negli scorci 

mozzafiato di piccole contrade.  
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Michael J. Seth 

Storia della Corea moderna e contemporanea 
Einaudi 

Collocando la Corea in un contesto globale, Michael J. Seth descrive come questa antica socie-

tà, culturalmente ed etnicamente omogenea sia stata dapprima vittima dell’espansionismo im-

perialista giapponese, per esser poi arbitrariamente divisa a metà dopo la Seconda guerra mon-

diale. Seth ripercorre i percorsi postbellici delle due Coree – diversissime per sistemi politici e sociali e 

orientamento geopolitico – mentre si evolvevano in società nettamente opposte.  

La Corea del Sud, dopo un inizio poco promettente, è diventata uno dei pochi stati in via di sviluppo 

postcoloniale a entrare nelle file del primo mondo, con un’economia globalmente competitiva, un siste-

ma politico democratico e una cultura cosmopolita e dinamica. Al contrario, la Corea del Nord è diventa-

ta una delle società più totalitarie e isolate del mondo, una potenza nucleare con una popolazione impo-

verita e colpita dalle carestie. Considerando le traiettorie radicalmente opposte e storicamente senza pre-

cedenti delle due Coree, Seth valuta quanto queste possano dimostrarsi utili per comprendere non solo la 

Corea moderna, ma la prospettiva più ampia della storia mondiale.  

Gershom Scholem 

Da Berlino a Gerusalemme 
Einaudi 

In questo libro Scholem racconta la sua «infanzia berlinese», le precoci discussioni sul sionismo, 

le influenze e le divergenze con Martin Buber e Franz Rosenzweig, e poi le tappe di studio a 

Heidelberg, Jena, Berna, Monaco e Francoforte, la scoperta per caso dei testi della mistica e-

braica, i suoi primi pionieristici studi che avrebbero «inventato» una nuova disciplina.  

Nella seconda edizione, riscritta in ebraico poco prima di morire, aggiunse una parte finale che 

non c'era nella versione in tedesco, raccontando i suoi primi anni in Palestina, il suo impatto con la nuo-

va realtà e i rapporti col mondo politico e culturale della comunità ebraica di Gerusalemme.  

Un'affascinante autobiografia intellettuale che è anche una definizione in progress dell'identità ebraica.  

Tzvetan Todorov 

La conquista dell’America 
Il problema dell’<altro> 

Einaudi 

"Voglio trattare della scoperta che l'io fa dell'altro".  

Nel secolo che segue il primo viaggio di Cristoforo Colombo, le regioni dei Caraibi e del Messico 

sono lo scenario di avvenimenti fra i più sconvolgenti della storia degli uomini. Tzvetan Todorov 

ripercorre quelle vicende, leggendole attraverso le più famose cronache e relazioni di Cortés, Las 

Casas, Duràn, Sahagùn, non tanto quanto incontro-scontro fra due civiltà, quanto come scoperta 

e impatto.  
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Camilla Townsend 

Il quinto sole 
Una nuova storia degli Aztechi 

Einaudi 

Nel novembre 1519, Hernán Cortés percorse un'erta strada che conduceva alla capitale del 

regno azteco e si trovò faccia a faccia con Montezuma. Questa storia - e la storia di ciò che 

accadde in seguito - è stata raccontata molte volte, ma sempre secondo la narrazione degli spagnoli. Do-

potutto, come ci è stato insegnato, erano gli europei a tenere la penna in mano. Ma i nativi americani fu-

rono incuriositi dall'alfabeto latino e, all'insaputa dei nuovi arrivati, lo usarono per scrivere storie detta-

gliate nella loro lingua, il nahuatl. Fino a tempi recenti, queste fonti sono rimaste nell'ombra, solo parzial-

mente tradotte e raramente consultate dagli studiosi.  

Per la prima volta, ne Il quinto sole, la storia degli Aztechi viene proposta in tutta la sua complessità basan-

dosi unicamente su testi scritti dagli stessi indigeni. Camilla Townsend offre al lettore una rappresentazio-

ne umanizzata dei nativi messicani, ben lontana da quella esotica e sanguinaria degli stereotipi europei.  

La conquista non fu dunque né un momento apocalittico, né una storia di origini, da cui infine nacquero 

i messicani. Il popolo mexica aveva una storia tutta sua molto prima dell'arrivo degli europei e non capi-

tolò in tutto e per tutto davanti alla cultura e alla colonizzazione spagnola; viceversa, riallineò la propria 

lealtà politica, accettò nuovi obblighi, adottò le nuove tecnologie e resistette. Un'appassionante storia 

degli Aztechi che esplora le vicissitudini di un popolo un tempo potente, che dovette affrontare il trauma 

della conquista cercando un modo per sopravvivere.  
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